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Bubka ha 
la febbre 
ma ci sarà 
• • ROMA. Oggi tocca agli 
acrobati dell'asta che pero sa­
ranno Impegnati soltanto nel­
le qualificazioni Ci sarà quin­
di Il grande Sergel Bubka che 
peto ha qualche problema. Il 
campionissimo sovietico è In­
tatti arrivato a Roma con leb­
bre abbastanza alta. Ora sta 
meglio e non è sfiorato nem­
meno alla lontana dall'idea di 
disertare la sua competizione. 
U qualificazione è a quota 
5,50, misura che per Sergel 
non significa nulla e che tutta­
via potrebbe creargli proble­
mi se per guarire dalla febbre 
si è Indebolito. 

Oggi scendono nell'arena 
anche l'guerrieri del tramon­
to», vale a dire 1 decathletl, I 
grandi combattenti che co­
minciano prima degli altri e fi­
niscono per ultimi. Sul 110 
ostacoli c e da vedere se Greg 
Poster sapra reagire all'assalto 
dell'Inglese Jon Rldgeon e del 
canadese Mark McKoy Sul 
<100 ostacoli delle donne po­
trebbe scapparci il record del 
mondo graale alla tedesca 
deTEst Sabine Busch. Un al­
tro record del mondo In peri­
colo è quello del 200, sempre 
delle donne. Qui Sllke Già-
dìsch appare In strepitose 
condizioni. In una delle tre se­
mifinali delle siepi rivedremo 
Francesco Panetta dopo la fa­
tica d'argento sui 1 Ornila. 

È ripartito 
Azzurri 
con virus 
Antibo ko 
m ROMA. Il clan Italiano è In 
stalo di preallarme per le con-
dizioni di salute di molti atleti 
(Toso, Ullo, Curatolo, Catala­
no), vittime di un misterioso 
virus, Il primo a farne le spese 
è stato Salvatore Antibo, che 
nella giornata di Ieri ha fatto 
ritorno a casa sua, a Palermo. 
Il programmatore tecnico dei 
Smila e dei I Ornila, Lorenza 
Ciglioni, ha spiegato che Anti­
bo era febbricitante (38' la 
temperatura rilevala ieri attor­
no alle 13). In mattinata l'atle­
ta aveva lamentato un'Improv­
visa debolezza alle gambe, av­
visaglia di quanto si sarebbe 
registrato qualche ora dopo. I 
tecnici azzurri, con in testa 
Enzo Rossi, hanno sperato fi­
no all'ultimo sul recupero del 
mezzofondista, tanto più che 
le batterie del Smila in pro­
gramma oggi sono state sop­
presse per l'insudiciente nu­
mero di concorrenti e si andrà 
direnamene alle semifinali 
che verranno disputate doma­
ni, Ma non c'è stato niente da 
lare. Anlibo, prostrato e pa­
recchio giù di corda, è partito 
In direzione Sicilia nel pome­
riggio. 

SPORT 

Storico anniversario 
3 settembre '60: Berruti 
vince le Olimpiadi 
Oggi finale dei 200 m 

Pronti via: tutti a 
della freccia Calvin 

Una medaglia per Pavoni? 
Dopo l'infortunio 
il velocista 
coltiva la speranza 

Il 3 settembre di 27 anni fa sulla pista dello stadio 
Olimpico Livio Berruti conquistava una storica me­
daglia d'oro olimpica. Oggi l'oro sui 200 proclamerà 
il campione mondiale in una finale che si preannun­
cia di «normale» amministrazione. 11 favorito è l'a­
mericano Calvin Smith. Battaglia dovrebbe esserci 
solo per le piazze d'onore con la segreta speranza 
che Pierfrancesco Pavoni possa fare un miracolo. 

I H ROMA. Forse sugli spalti 
ci sarà qualche «reduce» di 
quella gloriosa sfldadl 27 anni 
fa. Qualcuno che urlò per la 
gioia e la commozione nel ve­
dere quel torinese, con II vol­
to del bravo studente, tagliare 
un traguardo da sogno. Era II 
3 settembre del 1960 quando 
Livio Berruti divenne l'uomo 
più veloce sulla distanza dop­
pia. Un anniversario storico 
quello di oggi, ma che sarà fe­
steggiato in sordina, Non solo 
perché sognare che la pellico­
la del fotofinish venga virata 
di azzurro è una pazzia ma an­
che perche, amor patrio a par­

te, questi 200 metri non profu­
mano di apoteosi, ma puzza­
no di normale amministrazio­
ne. 

Prima della finale al tra­
monto ci saranno le semifina­
li. E a cercare di entrare tra i 
primi otto abilitati nella corsa 
al podio ci saranno due azzur­
ri: Stefano Tilli e Pierfrance­
sco Pavoni. Per i due sfortuna­
ti velocisti romani ci sarà la 
spinta supplementare del pub­
blico di casa, ma basterà a far­
li volare? La speranza è l'ulti­
ma a morire ma contro il cuo­
re la ragione,., vale. Stefano 
Tilli è arrivato alle semifinali 

Calvin Smith favoritissimo sul 200 metri 

I MONDIALI DI. 

• • Non so se è stato fatto 
ad arte, certo è che far coinci­
dere la data dell'odierna fina­
le dei 200 con quella delle 
Olimpìadi di Roma del 1960, 
quando contro ogni previsio­
ne Il sottoscritto ebbe la ven­
tura di essere il primo euro­
peo a battere gli americani su 
quella distanza, è stata un'otti­
ma trovata pubblicitaria, che 
solo un cervello pirotecnico 
come quello del presidente 
Nebìolo poteva escogitare. E 
una data che avevo quasi di­
menticato, e invece questa 
eoncidenza ha sortito l'effetto 
di squarciare la vaporosa neb­
bia su cui si erano adagiati 
certi ricordi per ributtarmi in 
campo, su quella pista in terra 
rossa a sei corsie che 27 anni 
fa battezzò una delle più com­
piete ed umane Olimpiadi 
dell'era moderna, Sembra 
quasi incredibile la differenza 
tra l'odierna organizzazione 
dell'evento sportivo, inserita 
In un vorticoso giro d'affari 
sempre meno sportivi e sem­
pre più politici ed economici, 
condizionati dai massmedìa, 

dalle esigenze deH'«lmma-
gine» più che dai bisogni degli 
atleti, e quella di stampo fami­
liare, ricca di tante cose ordi­
narie dove al posto dell'elet­
tronica si usava il buonsenso, 
delle Olimpiadi del'60. Gli av­
versari che sì sarebbero ritro­
vati in pista sì incontravano re­
golarmente nel locale di ritro­
vo sociale del villaggio olimpi­
co, dove si dialogava tranquil­
lamente senza quelle esaspe­
rate contrapposizioni ed anta­
gonismi più o meno artefatti 
che osserviamo al giorno 
d'oggi. !n un solo aspetto non • 
ci sono stati cambiamenti; 
nella qualità e... distrazione 
autolesìonestìca dei giudici di 
gara. Come allora i giudici, ita­
liani, non si avvidero che un 
frazionista inglese della staf­
fetta 4x 100 aveva fatto il cam­
bio fuori zona e così non ve­
nendo squalificati, l'Italia che 
era giunta quarta in finale fu 
defraudata della medaglia di 
bronzo, anche stavolta l'erro­
re della segnalazione dei giri 
alla fine dei 1 Ornila metri è co-

dopo esser stato ripescato per 
ben due volte nei turni di qua­
lificazione. 

Tilli quando è stato issato a 
bordo per la seconda volta è 
stato spietatamente sincero: 
«Per me è il massimo, credo 
che mi fermerò qui». Tilli 
scende al capolinea delle se­
mifinali, ma ha già compiuto 
un'impresa. Una stagione tor­
mentata la sua. È rientrato in 
pista nemmeno venti giorni fa 
e non sono state uscite felici. 
Almeno la medaglia della vo­
lontà se l'è già guadagnata. E 
per un Tilli che scende c'è un 
Pavoni che sale? Prima dell'i­
nìzio dei Mondiali la corsa al 
podio non era «off llmits» per 
luì, Poi venne il giorno dello 
stiramento o contrattura (il di­
battito è aperto). Con quella 
coscia sinistra dolorante non 

fioteva certo salire sul podio, 
I grande Ben Johnson gli ha 

prestato il suo fisioterapista e 
il polacco dalle mani d'oro ha 
massaggiato quella coscia 
con lo stesso sprint con il qua* 
le Big Ben massaggia i 100 
metri ed è avvenuto il miraco­
lo. Pavoni è tornato in pista, la 
fascia elastica copre l'emato­
ma e stringe il muscolo e lo 
scatto, certo non perfetto, è 
sufficiente per filare in batte­
ria e nei quarti ed entrare sen­
za troppe difficoltà in semifi­
nale. 

Il guaritore polacco ha avu­
to un'altra giornata a disposi­
zione per proseguire nel suo 
miracolo. Che succederà og­
gi? Se la gamba tiene Pavoni 
può entrare tranquillamente 
In finale e se regge ancora do­
po le semifinali il podio, ma­
gari il gradino più basso, non 
è così lontano. Pavoni con un 
muscolo trasformato In spada 

caccia 
Smith 
di Damocle non può certo fa­
re promesse né tantomeno 
pronostici sulle sue possibili­
tà. Può però sbilanciarsi, sen­
za rischiare di cadere, sul no­
me del probabile vincitore. 
Calvin Smith dice Pavoni e 
Calvin Smith dovrebbe essere. 
In una finale livellata su valori 
non eclatanti è lui l'unico due­
centista che fa la differenza. 
L'americano, che prima del­
l'esplosione di Ben Johnson 
era con 9"93 (seppur stabilito 
in altura) l'uomo più veloce 
sui 100 metri, si è preparato 
con cura per bissare a Roma 
l'oro di Helsinki. La sua sta­
gione non è stata segnata da 
lampi, ma aiutato da una serie 
di scelte e di occasioni fortu­
nate si trova ora la strada spia­
nata verso l'oro. Cari Lewis ha 
ripudiato i 200 per concen­
trarsi nella sfida con Ben Jo­
hnson e nel salto in lungo. Sul 
posto più alto del podio c'è 
già scritto «occupato», per gli 
altri due non si accettano pre­
notazioni. Dovranno conqui­
starseli in pista Jn una battaglia 
ad armi pari che vedrà impe­
gnati in prima fila l'altro ame­
ricano Heard Floyd, migliore 
prestazione stagionale con 
19"95, eliminato però ai 
«trìals» americani e ripescato 
dopo il rifiuto di Lewis, Il bra­
siliano Robson Caetano Da 
Silva (quarto migliore tempo 
stagionale con 20"20) e l'in­
glese John Regìs che fila mol­
to forte nelle gare indoor e 
ora punta a ripetersi all'aper­
to. Altri «outsiders» per argen­
to e bronzo: il sovietico Vladi­
mir Krylov, campione d'Euro­
pa a Stoccarda, e il francese 
Gilles Quenehervè. E poi, con 
il cuore, Pierfrancesco Pavo­
ni. • R.P, 

LIVIO BERRUTI 

Quei favolosi 
anni Sessanta 

stata a Panetta una fatica sup­
plementare che solo il suo for­
te carattere ha saputo fronteg­
giare. Ma bando ai ricordi e 
torniamo alle gare d'oggi. Su 
Calvin Smith mattatore ci so­
no ben pochi dubbi, anche se 
l'atleta che si presenta più tito­
lato. forte di un 19"95 ottenu­
to a maggio, è l'altro negro 
americano Heard, che solo 
fortunosamente, però, è riu­
scito a entrarein squadra, ap­
profittando della rinuncia di 
Lewis. C'è anche il brasiliano 
Da Silva, atleta dalla struttura 
possente ed armonica, ma le 
indicazioni fomite dal quarti 
di finale depongono a favore 
di un Calvin Smith che avrà un 
avvio velocissimo. Il nostro 
Pavoni, se sì libererà comple­
tamente del blocco mentale 
procuratogli dal leggero infor­
tunio subito nella semifinale 
dei 100, potrebbe procurarci 
la gradita sorpresa di vedere 
anche un bianco medagliaio 
nelle gare di velocità, visto la 
non esaltante impressione su­
scitata dall'altro americano 
Spermon nei turni precedenti. 

Una simpatica espressione di Cari Lewis. Oggi toma con il ulto In 
lungo 

Il Mondiale 
in visita 
dal Papa 

Giovanni Paolo II ha incontrato len pomenggio nella resi­
denza estiva di Castel gandolio oltre 2000 persone tra atleti 
e dirigenti delle nazioni partecipanti ai mondiali. «Slamo 
favorevoli a tutte le iniziative dello sport che creano occa­
sioni per promuovere amicizia, fraternità e comprensione 
tra 1 popoli e migliorano i rapporti tra le genti di tutte le 
classi, paesi e razze». Il pontefice si è poi indirizzato diret­
tamente agli atleti ricordando loro l'enorme responsabilità 
che comporta l'essere un personaggio pubblico che stimo­
la I giovani all'emulazione. «Siate esempi dì virtù umane 
oltre che fisiche e per questo vi sono valori che non posso­
no essere dimenticati* ha proseguito il Santo Padre che si 
è espresso in sei lingue, ed ha riservato un saluto particola­
re alla delegazione sovietica in lingua russa. 

Neblolo 
premia 
Corla 

Adii 
la medaglia 
della femminilità? 

«Avrò difficoltà a spiegare a 
mio figlio come abbia vìnto 
questo trofeo, ma lo terrò 
sempre sul mio tavolo per 
significare quanto segua lo 
sport col convincimento 
che esso contribuisca a far-

^mmmmmm^m^^^m^ ci sentire cittadini del mon­
do». E il commento di Giovanni Goda nel ricevere un 
lupetto d'argento, ricordo dei mondiali di atletica, dalla 
mani del presidente della laaf, Nebiolo. Il presidente del 
Consiglio ha infatti ricevuto ieri a palazzo Chigi una delega­
zione di atleti e dirigenti del mondiali di Roma, tra cui 
Maurizio Damilano, al quale il capo dell'esecutivo ha con­
fessato di «aver partecipato alla sua vittoria soffrendo co­
me tutti», 

C'è un altro mondiale all'in­
terno dei Mondiali di atleti­
ca. È quello dell'avvenenza 
femminile che le nostre az­
zurre stanno cercando di 
vincere a tutti i costi. E per 
questo si stanno preparan-

«••«^•••^•^•^^^•"•••" do adeguatamente, metten­
dosi nelle mani (nel senso vero della parata) del parruc­
chiere delle dive Candido Natalino. La Cimili presenterà in 
gara un taglio aerodinamico, mentre la Possamal correrà 
oggi con una acconciatura chiamata «Roma '87», creata 
per l'occasione. Come faranno a non vincere? 

Il procuratore aggiunto del­
la Repubblica Mario Bruno 
ha cominciato a raccoglie­
re materiale riguardante la 
presunta somministrazione 
ad atleti di sostanze anabo-
lizzanti. La decisione di av-

^^^^^^^^^^^^ viare o meno un'inchiesta 
sulla vicenda sarà presa nei prossimi giorni dal capo del­
l'ufficio del pubblico ministero, Marco Boschi. Nel fascico­
lo il dottor Bruno ha raccolto, per il momento, due articoli 
pubblicati dal settimanale «L'Espresso», la normativa dì 
legge riguardante l'uso nelle attività sportive dì sostanze 
che migliorano ti rendimento dell'atleta, e gli atti della 
precedente indagine dell'85 poi archiviata. Ti reato che 
potrebbe essere ipotizzato nella vicenda è quello di lesioni 
personali gravi, presupponendo che l'uso degli anabollz-
zanti possa determinare danni fisici all'atleta. 

PIERFRANCESCO PANQALLO ~ 

Doping, 
deciderà 
Boschi 

Fischi ma anche applausi, soprattutto per i deboli. E da domani che pubblico sarà? 

La tribù seduta dell'atletica 
Riti, passioni e stile di tino stadio 
Nella giornata inaugurale erano 56mila. Nella quar­
ta 45mila. Per le due ultime giornate di sabato e 
domenica è assicurato il tutto esaurito, Sono i nu­
meri del composto pubblico che assiste ai Campio­
nati mondiali di atletica. Ma è proprio vero che sugli 
spalti dell'Olimpico siede una massa di spettatori 
non contaminata dal solito tifo? 11 calcio mima il 
quotidiano, l'atletica il sogno dì una vita diversa? 

HONALOO PEROOUNI 

• i ROMA, Applaude e incita 
in maniera illogica per uno 
stadio, Tranne un preconcetto 
azzurro (quando capita), 
pronto a schierarsi con il più 
debole, ma sa anche incorag­
giare il dominatore di una ga­
ra quando sta dando la scalata 
al record. E così come è capi­
tato nel salto triplo, il pubbli­
co della Tevere prima stabili­
sce un singolare feeling con 
l'ignoto saltatore del Kenia e 
poi passa a dare la carica al 
bulgaro Markov che vuole 
sfondare II muro dei 18 metri. 
Oppure soffia sui martelli dei 
lanciatori tedeschi impegnati 
a non farsi randellare troppo 
dai martellisti sovietici e ap­

plaude fragorosamente la pìc­
cola keniana che nella batte­
ria dei 3mìla metri arriva 
quando le altre sono già sotto 
la doccia. 

Il pubblico dell'atletica è 
capace di fare diversi arran­
giamenti della musica da sta­
dio, Forse nei fischi recupera 
uno spartito calcìstico. Le 
bordate che hanno accompa­
gnato i lanci del gigante sviz­
zero Gunthoer, colpevole di 
essersi messo tra Andrei e l'o­
ro, erano simili alla rumorosa 
scia che segue il calciatore 
della squadra avversaria quan­
do batte un calcio di rigore. 

Bombardati per mesi e me­
si dagli striscioni da «squadro­

ni della morte», abbacinati e 
storditi dai fumogeni e dai 
tric-trac non sembra vero di 
rifarsi gli occhi con i discreti 
vessilli tricolori, con le tran­
quille bandiere inglesi e i sua­
denti «Ohi!» di ammirazione. 
Ed ecco che scatta immediata 
la voglia di tirare fuori la lava­
gna dei buoni e dei cattivi, op­
pure di dare zero in condotta 
non ai tifosi, ma all'oggetto 
del tifo. 

Tra quel 50mila che in me­
dia hanno affollato curve e tri­
bune dell'Olimpico in queste 
prime giornate dei mondiali ci 
sarà sicuramente una buona 
fetta di cultori dell'atletica (e 
di «portoghesi» dì lusso: bi­
glietti e tessere in omaggio si 
sono sprecati, come capita, 
del resto, sempre in occasioni 
del genere). Ma è difficile cre­
dere che questa torta di pub­
blico non sia anche Impastata 
dai coristi del «Devi morire...». 

Ma allora perchè gli spalti 
dell'Olìmpico sembrano In 
questi giorni banchi di un'aula 
universitaria post '68 e post 
77? Il calcio mima il rito della 
guerra e già visivamente con 

le due aquadre contendenti, 
una di fronte all'altra, costrin­
ge alla scelta partigiana. E poi 
quattro calci ad un pallone ti 
hanno dati tutti e l'immedesi­
marsi è più facile, L'atletica, 
Invece, intimidisce, Incute ti­
more e rispetto. L'elemento 
tecnico non è alla portata dei 
comuni mortali e allora scatta 
Il sistema dell'ammirazione 
per il diverso, per II campione. 

Il calcio poi, mima anche la 
routine quotidiana. L'impor­
tante è conquistare i due punti 
e non conta molto in che mo­
do si ottiene il risultato. Se il 
«nostro» fa gol con la mano 
non è sleale, è solo uno che sa 
stare al mondo. 

L'atletica è la raffigurazione 
di come vorremmo che fosse 
la vita. Le regole esatte, il la­
voro duro per arrivare al risul­
tato e il giusto premio per chi 
vince senza appoggi o favoriti­
smi. 

Net calcio c'è l'arbitro. Un 
uomo che può ovviamente 
sbagliare e che somiglia tanto 
al padre, al preside, al capuffi­
cio. Luì ha il potere di decide­

re. Nell'atletica la decisione è 
asettica: freddi numeri, resi 
sempre più gelidi dall'uso dei 
computer. Ma poi è ancora 
così? La vetrina rimane la stes­
sa, ma dentro la merce è cam­
biata. Come per i due punti 
nel calcio con la medaglia, E 
non per l'oro in cui è stata ba­
gnata che ha i carati dell'effi­
mera gloria, ma per l'oro vero 
che è capace di fondere per 
l'atleta e per il suo indotto 0» 
società, lo sponsor, la federa­
zione). Ed ecco allora che an­
che l'utopia viene contagiata, 
inquinata. Il pubblico ancora 
non percepisce per intero il 
pericolo. Il rischio che al po­
sto di «arbitro venduto* negli 
stadi risuoni l'urlo dì •gonfia­
to», «drogato», non è così re­
moto. Sarebbe un momento 
molto triste e buio. Salterebbe 
in aria anche quel piccolo la­
boratorio capace dì produrre 
quegli anticorpi indispensabili 
per poter, se non credere, al­
meno sperare dì gustare una 
vita con nuovi profumi e dive-
si sapori. Il fascino dell'utopìa 
non è pane. Ma si può vivere 
dì solo pane? 
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